EUCALIPTO EUCALYPTUS GLOBULUS FAM. MYRTACEAE


L’Eucalipto è un albero sempre verde che in Italia può raggiungere l’altezza di 25-30metri;

in Australia, da dove fu introdotto in Europa  nel 1856 da Ramel, è alto fino a150-180 metri con un diametro alla base di 10 metri. Successivamente fu introdotto anche in America.                              
Il tronco ha la corteccia liscia che si stacca in placche sottili e allungate. Le foglie giovanili sono diverse da quelle adulte; le prime,  di colore verde azzurro, sono opposte a due a due e saldate fra loro alla base; le foglie adulte   hanno un robusto picciolo e apice acuminato, sono lanceolate e arcuate con la base asimmetrica , sono inserite  sui rami sparse e in verticale per cui fanno poca ombra. Il fiore ha la forma di una coppa chiusa da un coperchio che alla fioritura  cade, mancano i petali mentre gli stami sono molto numerosi. Il frutto, che contiene numerosi semi molto piccoli, è una capsula con molte fenditure.  

Questa pianta originaria della Tasmania e dell’Australia vegeta molto bene in Italia, cresce rapidamente e assorbe enormi quantità di acqua , per questo si usa per drenare terreni paludosi. 

Nel secolo scorso si riteneva che potesse combattere la malaria.  ma la sua è solo un’azione indiretta, perché, prosciugando le zone paludose, impedisce alla zanzara anofele di riprodursi. 

Acidifica il terreno dove vegeta impedendo la proliferazione delle piante infestanti.

In fitoterapia si usano le foglie che si raccolgono in giugno-luglio o in settembre–ottobre evitando  agosto periodo troppo caldo; si toglie il picciolo e si essiccano in luogo aerato all’ombra, poi si conservano in recipienti di porcellana o di vetro. 
Principi attivi: olio essenziale (cineolo, pinene, canfene, globulolo,  eucazolene), tannini resine, acidi grassi e flavonoidi.                                                                                                                           

Proprietà

L’Eucalipto è utilizzato da lungo tempo sia nella terapia domestica che in quella farmacologia per curare tutte le affezioni delle vie respiratorie, catarri bronchiali, asma,  bronchiti acute e croniche, con la sua azione antisettica e balsamica sulla mucosa  bronchiale facilita la espulsione del muco e calma la tosse; è una delle piante più efficaci per le malattie bronchiali, lenisce  anche il mal di testa Inoltre il carbone di Eucalipto, somministrato in caso di intossicazioni alimentari, funziona come antidoto universale; è efficace anche in caso di colite, diarrea e fermentazioni intestinali in genere, assorbe le tossine, i germi e i liquidi che si formano nei processi infiammatori. 
Per uso esterno, le foglie di Eucalipto esercitano una buona azione antisettica e cicatrizzante su infezioni della pelle e su ustioni,masticate guariscono le gengiviti e le  altre infiammazioni  oro faringee . Gli impacchi sono pure utili per curare le infiammazioni del naso delle orecchie ,  del retto, le vaginiti e le blenorragia. 
In cosmetica si usa come deodorante e purificante.
Per uso interno

Infuso 20 g di foglie in un litro di acqua bollente due o tre tazzine al giorno secondo la sensibilità individuale. per bronchiti ,  infiammazioni della vescica e del tubo digerente. 
Per la tosse a due cucchiaini di miele si aggiungono 3 gocce di essenza di eucalipto si scioglie il tutto in una tazza di acqua calda e si beve due volte al giorno

Il carbone si può assumere  sciogliendolo in olio di olivo fino ad ottenere una crema che è efficace per purificare il tubo digerente, ottimo anche in caso di alitosi, 1-3 cucchiai 30 minuti prima dei pasti. 

Per uso esterno

Infuso. 6 0 g in un litro di acqua bollente come tergente e disinfettante. 
Per fumigazioni mettere in un pentolino a bollire in un litro di acqua un pugno di foglie di Eucalipto ci si avvicina con la testa coperta da un asciugamano e si respirano i vapori

Uso cosmetico

Per un effetto stimolante e deodorante si prepara un decotto con una manciata di foglie di Eucalipto poi si filtra e si versa nell’acqua del bagno. 
Controindicazioni

Alte dosi di Eucalipto possono dare, in soggetti predisposti , fenomeni di intolleranza. 
Poiché si è notato che durante l’assunzione di Eucalipto diminuisce il tasso glicemico,  se ne deduce che può interagire con terapia ipoglicemizzante;  inoltre  può aumentare la metabolizzazione epatica con conseguente fenomeno di induzione enzimatica. ,e quindi diminuzione dei livelli plasmatici di alcuni farmaci essendo aumentata la velocità di biotrasformazione. Se ne sconsiglia l’uso in gravidanza e allattamento. 
